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Seicentomila in piazza 
per il «diritto all'aborto» 
che potrebbe essere limitato 
dalla Corte suprema Usa 

Tantissime attrici di Hollywood 
inseguite dalle telecamere 
«È solo l'inizio 
di una grande campagna» 

Bionde drHSlryvvood, casalinghe suburbane, lem-
jniniste del,Sud, studentesse da tutti gii .Usa e tanti 
uom[riÉ'ln'-fi00mila,'i6cMrsono Venuti a Washing
ton per manifestate per il diritto all'aborto. La 
Corte suprema .potrebbe' limitarlo: con questa 
grande manifestazione, cui hanno partecipato an
che delegazioni da 11 paesi stranieri, inizia ora 
una grande campagna per conservarlo. 

«:<-"""• K « H LAURA'lIOOOTA 
E • • WASHINGTON. •Come si 
t chiama, quella' Quella con i 
, capelli alti due metri. .Credo 
l che sia in Oynosry, ma non ne 
f sono sicuro), I .due operatori 

della Abc, neri alti due metri, 
««puntano le- loro, telecamere, 
f corcano di resistere agli spin-
; Ionie di rijfreno>re,i all'uscita 
f del tendone giallo è bianco, il 
•• maggior numero possibile di 
i celebrila proaborto Qualcuna 
i comincia a uscire, per partire 
, alla testa del corteo! arrivano 
l Dlpr^a.^gin^m. .in un vestilo 
', dijintasma^il tam-tam della 
7 tyanlfestazìone' raccomanda-

v» di vestirsi di bianco, il colo- ' 
r* jjellf tuf/raggette che cento 
inni l«,ip|t«vano.per il volp), 
lelty Friedan,, la, presiderite 
Mia National Órgariization 
òf-yotnerr," Molly Yard. Ma 
'atietnlone delle dimostranti 

normali (o almeno di alcuni 
dei forse 600mila venuti ten a 
Washington da tutti gli Stati 
Uniti) è distratta da altn per
sonaggi attrici e atton di cine
ma e tv, rappresentanti del 
collettivo politico delle donne 
di Hollywood Spiccano tra le 
masse di ragazzi e ragazze 
(quasi tutti sotto i trenta) e di 
donne più grandi (quasi tutte 
sopra i quaranta) spettinate e 
senza'lrucco, questi replicanti 
Hollywoodiane, per i chili di 
fondotinta e le pettinature pie
ne di mousse, 

Le meno famose, quelle 
che recitano in soap opera e 
In telefilm, cercano ansiose le 
telecamere, Le vere star pas
sano di xorsa- Jane Fonda, 
ana stanca e pantaloni della 
tuta; Susan Sarandon, con 
pancione e bambina piccola, 

Whoopi Goldberg, Sybill She-
perd che si tiene per mano 
con i suoi tre gonlla, abbigliati 
per l'occasione con magliette 
proaborto La delegazione dei 
parlamentan sguscia via più 
modestamente dopo questa 
parata di bionde, ma. come 
spiega soddisfatta un'assisten
te della deputata Pat Schroe-
der, -le celebrità ci hanno fat
to un gran favore tra stasera e 
domani, anche 1 giornalacci e 
i programmi tv di pettegolezzi 
e spettacolo emetteranno le 
loro dichiarazioni proaborto». 

Ma non c'è stato solo que
sto. La paura di una prossima 
decisione della Corte suprema 
che limiti il dintto all'aborto 
negli Stati Uniti ha mobilitato 
gente da tutto il paese e nella 
grande spianata verde sotto 
l'obelisco dedicato a George 
Washington, si mescolavano 
femministe del Tennessee dal
l'aria sana, alternativa e rura
le, signore del Michigan dai 
capelli bianchi quasi blu, con 
grandi cartelli .Repubblicani 
per la scelta» (se abortire o 
no), ragazze bene di Harvard 
poco soddisfatte dei loro 
(molli) compagni di universi
tà maschi venuti anche loro 
(•Sono tutti brutti-, storce il 
naso una rossa pkxolina). 

Perché ci sono anche molli 
uomini, forse uno ogni tre 
donne E anche molti di loro 
ostentano il simbolo di questa 
manifestazione, lo spaurac
chio dell'aborto clandestino. 
la stampella di fil di ferro co
me quelle usate una volta dal
le mammane. Migliaia di 
stampelle pendono da asole e 
tasche, e un'enorme stampel
la di cartapesta macchiata di 
rosso sangue Ironeggia sul 
prato .Avele visto manifestan
ti "per la vita" In giro'., chie
dono due ragazze, anche loro 
con stampelle, a un poliziotto. 
Ma di antiabortisti ce ne sono 
pochi; guardano il corteo, che 
invade Pennsyivama Avcnue 
diretto verso II Campidoglio, 
da un marciapiede, protetti da 
un cordone di agenti. Qualcu
no, che marcia dietro gli sin-
scioni degli studenti (ci sono 
gruppi da 500 università) li 
sfotte 

Ma, in generale, l'atmosfera 
è calma, il buon umore e j 
sorrisi generali; se la preoccu
pazione per il destino dell'a
borto è reale, il successo, al di 
là delle aspettative, della ma
nifestazione rincuora anche le 
vecchie femministe. Perché 
buona parte degli intervenuti 
non milita nei gruppi femmi

nisti la maggior parte è giova
ne, tanti non sono nemmeno 
donne. Nel corteo, poi, ci so
no le delegazioni di undici 
paesi, per la Francia Yvette 
Roudy, ex ministro della Con
dizione femminile; per l'Italia, 
Luciana Castellina, del Comi
tato promotore della manife
stazione sull'aborto del 15 
apnle -Questa volta, però, Bu
sh non si collegllerà via telefo
no, come ha fatto al raduno 
degli antiabortisti», si sente 
sghignazzare sotto il palco. A 
parlare è una del servizio d'or
dine con un bottone che dice: 
•Ecco una donna che ha avu
to un aborto-. -Ora ci credo 
davvero che questo sarà l'ini
zio di una grande campagna; 
ora sento che ce la faremo», 
urla ai giornalisti Molly Yard, 
sorridente. Qualcuno, anche 
intorno a lei, è pia pessimista: 
alla Corte suprema la maggio
ranza sembra essere antiabor
to; e se la Corte lasciasse ai 
singoli stati il diritto di decide
re, l'aborto verrebbe proibito 
in molte regioni degli Stali 
Uniti. Ma subito dopo, affiora 
dal corteo il cartello di un otti
mista,'Si legge solo .77*». La 
percentuale di americani che, 
secondo I sondaggi,-è favore
vole al diritto di aborto. Dm fa» delti rrafilestariom sull'aborto i Washington 

Incontro a Tunisi con una delegazione della commissione Esteri della Camera 

Arafat: «Adesso il governo israeliano 
deve dire se vuole o no la pace» 
I palestinesi hanno presentato la loro iniziativa di 
pace che è stata approvata dalle < Nazioni Unite; 
adesso tocca a Israele dire con chiarezza se vuole la 

nata la mintone, ha risposto 
brevemente alle domande dei 
giornalisti Italiani. In uniforme 

pace o no, se vuole o no porre fine all'occupazione. %£&£ S S - n e S ^ 
senza ricorrere a diveniri r>nme anelli xl! Shamir. ri». , ? ? . . "eH.aJ ,.:"an?>SeS. • " senza ricorrere a _.. 

"gif Usa. Questo ha'tfei 
^ & ! S g a z ' ° n e d«H»L 
mera, recatasi ad incori! 

come quelli 

irtewdet detl'Oip Yasser Arala! DAL NOSTRO INVIATO 

QIANCAULO LANNUTTI 

con roip 
[già tettiamo 
f t t l TEL AVIV, Il leader tabuli-
£ sta israeliano (e%iinisiro delle 
I (lnanw)^imòjyiPew»,ha di-
ì ohLaratt>$h£ ls?**lo sta difat-
l to già tfàtUpdo7con l'Olp per 
f II tramite degli ÌDsa riti questo 
I momento^ ha dèlta rfleres -
I MI Siati Uniti tanno svolgen-
I .tìò la funzione di mediatore 
l (fi. noi e i palestinesi. Otp in-
? clutt, anche se a noi questo 
| nonlp.ace«. Nei fatti, ha prose* 

Ì
gullQ'Peres, il governo Israelia
no ha ormai abbandonato Ja 
pollila del nessun dialogo 
con l'Organizzazione per la li
berazione della Palestina Ne-

* gli ultimi mesi, diversi ministri 
[ fabup t̂i,. in carica si sono 

esplicitamente pronunciati 
per l'apertura di un dialogo 
cqn l'Olp 

Peres si e anche occupato 
della proposta formulata da 
Shamir a Washington per ele

z ioni nei tenitori «pjpati, de
finendo il plano in sé «buono» 
ma espnmendo'qualche per-

Plessila sulla sua attuabilità. 
ra l'altro Peres ha criticato la 

persistente opposizione di 
Shamir all'idea di una «super
visione estema» (cioè intema
zionale) delle elezioni Se
condo Peres, la supervisione 
potrebbe essere affidata a una 
delegazione di parlamentari 
Usa 

§ • TUNISI. L'incontro, avve
nuto nella notte di sabato, 'fi 
stato molto caloroso. La dele
gazione italiana, guidata dal 
presidente della Comisslone,-
on Flaminio Piccoli,1»! e reca
ta a Tunisi su invita espresso 
del leader palestinese, In rico
noscimento - come ha sotto
lunato lo stesso Piccoli - di 
quella convergenza di posi
zioni sul diritto del popolo pa
lestinese ad una sua terra che 
carallenzza la posizione del 
nostro paese e che spiega l'at
tenzione riservala all'Italia da 
parte palestinese (e non solo 
palestinese' il pnmo impegno 
a Tunisi è stata sabato mattina 
un approfondilo incontro con 
il segretario generale della Le
ga araba Chedi Khbi) Della 
delegazione facevano parte 
parlamentan di tutti t gruppi 
politici, per il Pei c'erano Gian 
Carlo Pajetta e Germano Mar

ti. Arafat è arrivato all'improv
viso a tarda-sera, proveniente 
dal Gabon, quando l'incontro, 
era ormai programmato perla 
mattina successiva e mende 
era in cono una mintone del 
parlamentari con una qualihV 
cala delegazione dell'esecuti
vo dell'Olp e del Consiglio na
zionale palestinese. C'erano 
fra gli altn Abu lyad, Yasser 
Abed Rabbo, del Fronte de
mocratico di Hawatmeh. che 
conduce 1 colloqui con l'am
basciatore Usa, Mahmoud Ab-
bas, Abu Ali Mustafa, del 
Fronte popolare, e il comuni
sta Stimane Annaiab tutti del
l'esecutivo dell'Olp, «. len mat
tina i colloqui sono ripresi con 
la partecipazione anche del 
•ministro degli Esten» palesti
nese Faruk Khaddumi 

Era quasi l'una e trenta del 
mattino quando Arafat, terni i-

, •••in. nsfii^uii ^snaiiurirEiq «ui 

!la e il rappre
sentante dell'Olp in Italia Ne-
mer Hammad. Richiesto di un 
giudizio sul colloqui e sulle re
centissime -proposte" di Sha
mir a Washington, ha risposto 
testualmente: «Noi palestinesi 
abbiamo una nostra iniziativa 
di pace, annunciata dal Con
siglio nazionale ad Algeri e ri
badita da me « Ginevra da
vanti all'assemblea, dell'Onu. 
In quella sede la comunità in
temazionale l'ha approvata a 
grande maggioranza, con 138 
voti. Non possiamo formulare 
una Iniziativa ogni giorno, e la 
nostra era del resto chiara, 
sincera ed evidente. La nostra 
azione tende alta pace, abbia
mo presentalo un programma 
di pace Adesso è l'altra parte 
che deve nspondere: vuote la 
pace o no7 Vuole porre fine 
ali'occupazione o no? La con
tinuazione dell'occupazione é 
forse positiva per la pace7 

L'uccisione di donne e bambi
ni, la tortura nelle prigioni so
no forse azioni favorevoli alla 
pace'». Arafat ha respinto l'i

dea di elezioni nei tenitori oc
cupati nella situazione attuale: 
•Come è possibile - ha detto 
ai parlamentan - accettare 
elezioni sotto l'occupazione7 

Shamir è pazzo se crede che 
il1 pòpolo palestinese possa 

'accontentarsi dell'autonomia 
•amministràtivB. :' 

Che cosa''vede dunque, il 
leader dell'Olp, per l'imme
diato futuro7 «Lavoriamo tutti 
- ha risposto - per realizzare 
una pace globale, giusta e du
revole nel Medio Onente. Ma 
se Shamir continua a rifiutare 
la nostra iniziativa di pace, ci 
sard il pericolo concreto di 
una nuova esplosione». In 
questo quadro, Arafat ha ap
prezzato *i,cambiamenti posi- ' 
trvi» dell'atteggiamento del
l'Europa, ma ha aggiunto di 
«aspirare ad una posizione eu
ropea più attiva e dinamica, 
per affrettare la pace». Per l'I
talia, ha avuto con 1 parla
mentari parole particolarmen
te calorose- •Apprezziamo la 
posizione che avete assunto 
per pruni in Europa, nessun 
altro paese in Europa e nel 
mondo arabo ha dato un tale 
sostegno alla intifada nei lem-
ton occupati» 

Nei confronti dell'ammini
strazione Bush, Arafat ha valu
tato positivamente il dialogo 
in corso tra Usa e Olp ma non 

ha mancato di fare un accen
no critico ai colloqui fra Bush 
e Shamir, soprattutto a propo
sito della proposta di elezioni 
nei temton occupati «Quello 
che Bush ha dello a Mubarak 
- ti a osservalo * è stato con
traddetto (te-quello che Bush 
ha detto a Shamirtf. E richiesto 
se si aspetta la concessione di 
un visto per andare a Wa
shington a incontrare il presi
dente americano, ha risposto: 
•Non ho attualmente nei miei 
programmi di andare negli 
Usa, ma non rifiuto nessun in
vito quando mi viene rivolto». 

Infine il problema del rico
noscimento dello Stato pale
stinese da parte italiana. Pic
coli ci ha detto che «funzione 
del nostro paese è di sollecita
re un'azione comune europea 
e non di fare i pruni della clas
se, che anche a scuola non 
sono mai visti troppo bene». 
Arafat non ha Insistito esplici
tamente. ma ha osservato che 
•se e vero che la flotta naviga 
sempre alla velocita delta na
ve più lenta, non è detto che 
in politica debba valere la 
stessa regola». Una soluzione 
perseguibile - è stato ntevato 
- potrebbe essere quella scel
ta dalla Francia, che ha per 
ora innalzato a livello diplo
matico la rappresentanza del
l'Olp a Pangi 

Chiuso il congresso di Parigi 
Obiettivo: un gruppo autonomo 

I verdi europei 
uniti al voto 
per Strasburgo 
Faranno campagna comune in tutta Europa alle 
elezioni di giugno, al fine di costituire un gruppo 
autonomo al Parlamento di Strasburgo. T verdi 
hanno concluso ieri a Parigi il loro congresso sul
l'onda dell'ottimismo e della fiducia. A (are la 
parte del leone sono stati gli ospiti francesi, (otti 
del loro ultimo successo elettorale: adesso confi
dano in una dozzina di deputati europei. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE i1 

• • PARICI. L'Arcobaleno si 
tinge di verde, ma non perde 
la pluralità delle tue anime. 
Gli ecologisti europei sonoide-
terminatl. alla prossima As
semblea di Strasburgo dovrà 
sedere un gruppo autonomo, 
compatto e muldregionale. Vi 
convergeranno l'esperienza 
dei grtlnen tedeschi, l'entusia
smo dei francesi, le speranze 
degli spagnoli. I fronti sui qua
li Impegnarsi sono tanti, l'am
biente innanzitutto, l'anUrazzh 
smo, la democrazia, l'-altra» 
Europa del T». -Di quella data 
- dice Antolne Waechter, lea
der dei verdi francesi e porta
voce del Congresso - temia
mo I costi sociali e ambientali, 
le ricadute sull'occupazione e 
un-ulteriore degrado rurale., 

Ne "hanno discusso per tre 
giorni in 1.500. «U quinto con
gresso e stato anche il pia 
partecipato», spiega orgoglio
so Waechter, che ha potuto fi
nalmente ricevete con autore
volezza i compagni degli altri 
paesi europei. Secondo l'esito 
delle municipali di marzo l'in
fluenza elettorale del suo mo
vimento si aggira attorno al 
10%, e i sondaggi gli accredi
tano un M-ITOperII 18giù-
Suo Per la prima volta i verdi 

ancesi hanno l'aria di cre
derci: i socialisti al governo la
sciano spazio a movimenti di 
contestazione, i comunisti de
clinano, la destra - anche 
quella che guarda al centro -
appare in frantumi. Dal voto 
± marzo hanno ricevuto una 
iniezione di fiducia, dal Con
gresso un manifesto elettora
le - •Nonsiamo' ostili all'Euro- ' 
p» - dice Waachier - voglia-,; 
ma però un'istituzione tonda-. 
la sulle regioni, non sugli Sta
ti-nazione. Vogliamo salva
guardare le diversità culturali 
del mosaico europeo». Ed ec
co i verdi francesi candidare 
al terzo posto in lista (al prt-, 
nio e lo stesso Waechter) 
Max Simeonl, leader dell'au
tonomismo cono- «La difesa 
ambientale dell'Isola - dice -
va di pari passo con il suo svi
luppo economico e politico.. 

Waechter riprende a tratteg
giare l'Europa che il Congres
so vorrebbe si realizzasse: 
•Protezione delle risorse ac
qua, ana, beni naturali. Ricon
versione, ad esempio dei tra
sporti: meno automobili, più 
ferrovie e vie d'acqua. Spari
zione del nucleare: in partico
lare del programma elettronu
cleare francese, una minaccia 
per lutto il continente. Lotta 
contro la disoccupazione, 
nuovo rapporto tra economia 
e lavoro. Ruolo planetario del-
I Europa, nei rapporti Nord-
Sud e per le crisi ecologiche 
di tutto il mondo. Sviluppo 
della democrazia: estensione 
del referendum di iniziativa 

popolare.'Difete * • d M I> * * 
l'uomo, estensione della de
mocrazia nei paesi dell'Eli eu
ropeo». Su queste bui I verdi 
faranno campagna eleN 

in Lambert, comdne. Jean 1 
presentante del Green Party 
inglese, ha cura di morirci: 
•Da noi non c'è alcun-criltrio 
di prorxmkHialllà, quindi non 
ci aspettiamo grandi cote, Ma 
ci presenteremo dagpartttto, 
con 78 candidali. Anche et ci 
vogliono milk) 'sterKn» per 
candidato. Le ultime elezioni 
locali ci fanno sperare, erava
mo oltre fi 5*...», 

Più fiduciosi ,1 Rissarne ut-
ghesi: -Abbiamo il fi» « due 
deputali nazionali, I se ' ' 
ci danno ora al S-IW. 
be comunque un,ben rleu 
to, anche te per Hiiggn». 
deputato * Strasburgo ci i 
rebbe almeno il lotaOtuni-
atl anche i grflnen tedeschi: 
•Abbiamo avuto - dica Dot» 
thee Plermonl - l'I IK a Borii
no, disponiamo gli di «He 
parlamentari europèi. Sposia
mo in pieno la proposta ,di 
Gorbaclov di denuclearizta-
alone del continente da qua al 
Duemila». Euforici I Innceal: 
•Ci tono due Ipotesi - dice 
Waechter - o confermiamo il 
dato delle municipali, che ci 
garantiate tra tei * nova depu
tati europei, oppure ti realiz
zano le previsioni del sondag
gi, e allora dovremmo Mente 
almeno una dottine» Lattari 
remo per questo, per un salu
tare terremoto poUttt» In 
Francia». Anche Paul Start, 

re wropto- uMMev-tigetra 
gtwdl..anibiiJi^n»oatlarno 
raggiungerà il. IS&.gajÌMno 
campagna sull'utilità o meno 
di tàhini procjatu tndwajiiisl ci 
sui meni di produzione». E 
Paul Unnoyc, belga francofo
no. «La nostra campagna sera 
sulla spediteli» dettoimkiMn 
regionale In Europa». Anche 
gli spagnoli presenteranno 
una lista unica: l'accordo è In
tervenuto proprio lari a Ma
drid. Attenti dello echini-
mento, per ora, gli Italiani, an
cora alle prese con il dibattito 
interno e con la coabttaziacie 
con radicali e Dp. Scioglieran
no il nodo nei pjottimi giorni. 

Le donne: in che percen
tuale nelle liste? Dappertutto 
al 50*. senza problemi Solo I 
belgi francofoni non ne (anno 
un codice- •Stavolta - spiega 
Lannoye - la maggioranza ta
ra maschile, ma alle munici
pali erar» di più te donne, la
sciamo (are «I caso, all'Impe
gno di ciascuno». Subito dopo 
le elezioni di ghigno, un altro 
appuntamento: summit alter
nativo a Parigi, in contempo
ranea con l'arnVo, il 14 luglio, 
dei capì dei sette paesi pia in
dustrializzati. 

Consigli segreti della Cia, del Pentagono e del Dipartimento di Stato 

(Presidente Bush, resta 
Non concedere troppo a Gorbaciov» 

Cia, Pentagono, Dipartimento di Stato consigliano a 
Bush di non andare indietro nel dialogo con ['Urss, 
ma neanche tanto avanti. La nuova dottrina, che 
media tra la propensione di Bush e della sua nuova 
squadra ad essere più prudenti di Reagan e inviti 
autorevolissimi da altre parti a non perdere tempo e 
procedere invece con maggiore audacia, ha anche 

rùft pome; la chiamano «status quo plus». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIQMUNO QINZBIRQ 

- • N E W YORK «Status quo 
[ plus», appena un tantino più 
I dello status quo, de) man tene-

[ re le cose esattamente come 
stanno. Questa è la nuova 
dpltnna di politica estera rac
comandata a Bush da una 

., commissione ipeciale «Inter-
agenzie», composta da rap-

' presentanti della Cia, del Pen-
"tapj .p . del .Dipartimento di 

Stato e del Consiglio per la si* 
curetta nazionale. È contenu
ta In tre rapporti segreti (dedi-

' cati rispcttivameme all'Urss, 
all'Europa dell'est e all'Europa 
occidentale), presentati alla 

•Casa Bianca nel corso delle 
riunioni del Consiglio per la 

sicurezza nazionale di marte
dì e mercoledì tcorsi. Cioè 
esattamente un mese prima 
del viaggio che Baker farà a 
Mosca II nome che le hanno 
affibbiato dice già tutto: consi
gliano al nuovo presidente di 
non cambiare granché nel-
l'impostazione che 6 già stata 
data da Reagan ai rapporti 
con Gorbaciov, di non far 
marcia indietro ma nemmeno 
gran passi avanti, di mantene
re insomma il surplace. Nes
suna Idea nuova, nessuna ini* 
zlativa di respiro da contrap
pone a quella di Gorbaciov, 

Secondo indiscrezioni alla 

stampa americana, il docu
mento di 30 cartelle sul! Urss 
sostiene, rispondendo ad uno 
dei dubbi più frequentemente 
sollevati in America su quanto 
c'è da fidaret della perestraj-
ka, che gli attuali processi e 
tendenze in Urss continueran
nô  anche se Gorbaciov doves
se essere rovesciato e sostitui
to da un altro leader (e co
munque ciò non è probabile 
avvenga ehtro. i pròssimi tre
cinque anni, sostiene sempre 
il rapporto). Maxonclude che 
là politica Usa non deve esse-
rè decisa in funzione "dell'aiu
tare o dell'ostacolare Corba' 
ciov». Sinora lo scontro era tra 
chi sostiene che gli Stati Uniti 
dovrebbero approfittare del 
vantaggio strategico offerto 
dalle difficoltà economiche 
dell'Urss e coloro che, al con
tràrio, sostengono che gli Usa 
dovrebbero inepraggiare e 
aiutare attivamente il nuovo 
Corso, accogliendo l'invito alla 
cooperazione economica lan
ciato da Gorbaciov. Questa 
/conclusione taglia salomoni
camente la testa al toro, ma 
non incoraggia grandi inlzlati-

I documenti, secondo chi 
se ne intende, so x> già frutto 
dt una mediazione nette diver
genze di valutazione e talvolta 
(otte feroci tra le diverse 
•agenzie", te diverse «anime» si 
direbbe da nói, deirammini-
strazione. E gli consigliano di 
percorrere una via di mezzo 
tra quelle in discussione. «Il di
battito reale è tra due posizio
ni entrambe, centriste: la scuo
la del segnare il passo è la 
scuola del cògliere al volo le 
occasioni», dice il presidente 
democratico della commissio
ne Forze armate della Camera 
Les Aspin: 

Caposcuola; del «muoversi 
con più-coraggio- è una delle 
più autorevoli personalità del
ia diplomazia americana, 
l'ambasciatore di Roosevelt 
nella Mosca di Stalin, il teori
co del «Containment* sovieti
co in Europa; negli anni 50, 
Oeorge F. Kennan. Ha detto 
chiaro e tondo di fronte al 
Congresso la scorsa settimana 
che il governo Usa «non ha 
fatto gli sforzi che potrebbe e 
dovrebbe compiere per giun

gere ad accordi accettabili 
con i sovietici sul disarmo nu
cleare o convenzionalei E sul 
tema specifico della riduzione 
degli eserciti in Europa gli ha 
fatto eco un altro «gran vec 
chip» lex braccio destro di 
Éisenhower e comandante 
della Nato generale Goodpa 
ster. 

Caposcuola di una maggio
re diffidenza e scetticismo di 
un «andiamoci piano» è inve» 
ce a quanto sembra Bush stes 
so, affiancato dai suoi consi 
glieli per la sicurezza naziona 
le Brent Scowcroft e Robert 
Qates «La nuova squadra è 
assai più cauta della vecchia* 
dicono a Washington Se Bush 
e Scowcroft non amvano co
me fa qualcuno alta loro de 
stra, a sostenere che Reagan e 
Shultz si erano fatti trascinare 
un pò troppo dalla -Gorby 
mania» sembrano però pro
pensi ad andarci comunque 
più piano, «surplace Pedro 
con juicio», più ancora che 
«addante Pedro con juicio'. E, 
mentre gli altri danno consigli, 
è a Bush che toccherà decide-

La sommossa definitivamente travolta 

Otto morti e decine di feriti 
neDa rivolta di Haiti 

Appongalo ad i,n camon I 
scontri a Haiti 

IMPORT ALI FWNCE La nvof. 
la è finita con un bilancio non 
gravissimo otto morti sottan-
'o A cui vanno aggiunta tutta
via decine di lenti II governo 
ha informato la popolatone 
I altra notte, tramite la radio 
nazionale, che la resistenza 
del soldati ribelli del battaglio
ne »Dessalines» e dei -Leo-
pard» e stata definitivamente 
travolta Molti rivoltosi si sono 
dispersi ali interno del paese 
Diversi sono stati arrestati ma 
il capo dell'ammutinamento, 
il colonnello Guy Francois, 
sembra essersi rifugiato pres
so la nunziatura apostolica 
che si trova nel quartiere resi
denziale di Petionville nella 
capitale Le autorità locali 
hanno messo in stato di aller
ta la Crocerossa mentre il ge
nerale Avnl aveva,nei giorni 
scorsi sollecitato nssisienza 
medicaagliStatlUniti. Nel co
municato della resa dei rivol
tosi ll.ggrorho'iiiiHanb ha al-

corpo di una persona uccisa negli 'ributto le cause degli ultimi 
avvenimenti a Roger Lalontal-

ne, ex ministrodegUlntoml e 
della Difesa del dMuon Jean 
Paul Duvalier, fuggito in Ran
cia nel febbraio dal I9M, il 
quale avrebbe ordito la rml< 
la, è stalo detto, a l i en» ai 
narcotrafficanti operanti nel
l'ambito dell'esercito, dalla 
sua attuale residenza nella Re
pubblica domimcana. 

La rivolta dei toMall del 
battaglione «Oessallnet» « dei 
•Leopard» era cominciata 
mercoledì scorso dopo un tal
lito colpo di Stato sventato 
dalle guardie presidenza po
chi minuti prima che il presi
dente Avnl stava per essere 
esiliato Questi aveva subito 
dopo espulso dal paese il co
lonnello Hlmmler Rebu e due 
suoi diretti collaboratori e di
messo dall'esercito altri quat
tro ufficiali coinvolti nel golpe. 
Il generale Avril era stato ac-
cusato dai rivoltosi di «Mere 

là lotta Intrapresa dal governo 
di Washington control arandl 
trallicantì di stupefacenti. 

l'Unità 
Lunedi 
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